C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto: “Dove due sono… Io sarò”
1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

( progettazione sociale

(   progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Il presente progetto vuole essere una risposta ad un bisogno sociale conclamato nella fascia adolescenziale, giovanile del territorio dei comuni di Longiano e Cesena. Il progetto nasce dall’intento di valorizzare i Centri aggregativi già operanti, che vengono messi in rete in un’ottica di sviluppo e qualificazione del servizio, al fine di rendere maggiormente efficace la loro azione socio-educativa sul territorio. Le due associazioni sono: Homo Viator. Per l’umanità in crescita e Volontari Caritas, operanti nella pastorale sociale e giovanile, ambiti in cui è promossa la crescita integrale della persona. Le risorse educative presenti nella Diocesi di Cesena-Sarsina sono spesso insufficienti ad affrontare i problemi emergenti nell’ambito giovanile e gli educatori spesso impreparati ad offrire risposte adeguate al crescente disagio che tocca fasce sempre più giovani.
Le due associazioni di volontariato già con lo scorso progetto hanno potuto collaborare trasversalmente per supportare le attività che vengono realizzare nei centri aggregativi di Longiano e Cesena, scambiandosi le varie esperienze e conoscenze; nello stesso modo le due associazioni valorizzano i centri già esistenti proponendo nuove attività e coinvolgendo i giovani in attività ludiche/educative lavorando in sinergia.
Lo scopo principale del progetto è quello di far crescere un patrimonio di relazioni, competenze e capacità nei Centri aggregativi già esistenti per rispondere ai bisogni dei minori e contribuire a promuovere l’agio nel territorio della comunità (famiglia, scuola, lavoro ecc.) e di prevenire il disagio. Gli obiettivi che ci proponiamo di raggiungere sono: offrire ai ragazzi uno spazio di relazioni significative con i pari, promozione della socialità specialmente nel territorio, miglioramento del rapporto con gli adulti, scoperta e valorizzazione di sé, aumento dell’autostima, crescita dell’interesse scolastico, aumento delle capacità-abilità scolastiche. La finalità primaria dei Centri di aggregazione per minori è fornire spazi sia fisici che relazionali per favorire l’incontro, la partecipazione ad attività di animazione organizzate. L’attenzione è portata sulle abitudini, sui bisogni e sui desideri portati dai ragazzi che frequentano i Centri, al fine di comprenderli e valorizzarli nelle loro potenzialità, per accrescere l’autostima e sviluppare l’autonomia. Si cura inoltre la socializzazione dei ragazzi, si favorisce il rapporto tra i coetanei creando il clima per un confronto simmetrico e per una comunicazione franca e rispettosa, affinché giungano a costruire relazioni significative con i pari. Infine risulta determinante la relazione asimmetrica di carattere educativo con gli “adulti competenti”, in grado di offrire ascolto ma anche modelli positivi, regole e sostegno delle competenze e responsabilità. Per questo diventa indispensabile affiancare ai volontari persone professionalmente qualificate: si è constatato lo scoraggiamento dei volontari quando vengono lasciati “soli” nel far fronte alla complessità educativa dei minori e adolescenti. Per questo l’idea progetto si basa esclusivamente sulla possibilità di affiancare agli educatori e volontari, professionisti, psicologi e animatori esperti in grado di supportarli attraverso un monte ore di consulenza e supervisione. Inoltre le associazioni si impegnano a ideare nuove attività di aggregazione ludiche e artistiche che prevengano il disagio e favoriscano l’agio attraverso una rete di relazione e dialogo con i volontari.
3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Il presente progetto è collegato al progetto sociale “Il giacchio e il giovane”. Le associazioni Homo Viator. Per l’umanità in crescita e Volontari Caritas insieme all’associazione di promozione sociale Testa e Croce, hanno “unito le forze” concentrando l’impegno principalmente in supporto ai volontari dei Centri che giornalmente si “mettono in gioco” con  minori e adolescenti attraverso l’ascolto, il dialogo, la comprensione, l’aiuto nello svolgere i compiti scolastici, le attività ludiche artistiche e il gioco.  Crediamo fondamentale e irrinunciabile continuare sulla strada intrapresa anche perché attraverso il confronto dei volontari, che periodicamente si incontrano in gruppi di lavoro, è emerso il bisogno di minori e adolescenti di un ambiente sano in cui incontrarsi e incontrare educatori che donano tempo per loro così che si favorisca l’agio e prevenga il disagio.
4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Homo Viator. Per l’umanità in crescita
	ODV
	Promotore
	Alessandra
Venturi

Consigliere
	0541/818770

	Volontari Caritas
	ODV
	Promotore
	Carla Benelli
Presidente
	328/2926769
0547/26775


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



· Documentazione


·    Formazione



· Informazione



· Progettazione



· Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Tutor azione 1
	1/2
	145

	Formatori azione 1
	1/2
	6

	Animatori azione 2
	1/2
	15


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	20
	Homo Viator. Per l’umanità in crescita
	100 ore a volontario x anno

	13
	Volontari Caritas
	100 ore a volontario x anno


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 

	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Formazione degli animatori
	Gennaio 2010
	Dicembre 2010

	2
	Attività di animazione
	Gennaio 2010
	Dicembre 2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1: Formazione degli animatori
	Obiettivo continuare nella formazione degli animatori disponibili ad impegnarsi negli oratori o nei Centri giovanili aiutandoli a: elaborare e consolidare i valori e le motivazioni di una scelta di servizio; crescere nella capacità relazionale; acquisire conoscenza per sviluppare capacità e competenze adeguate al tipo di servizio.

	Destinatari: volontari (“vecchi” e “nuovi”) disponibili ad impegnarsi nell’azione educativa verso i minori.

	Modalità di fruizione: il percorso di formazione prevede due livelli integrati di formazione: un livello più quotidiano ed uno straordinario.
La formazione quotidiana avviene nel contatto dei volontari con i responsabili dei Centri, attraverso il dialogo e la partecipazione alla progettazione e coordinamento delle attività. Le figure di tutor professionalmente qualificati saranno garanti della supervisione e dell’accompagnamento nel servizio. 

La formazione straordinaria è organizzata concordemente tra le associazioni e si articolerà attraverso corsi che saranno organizzati in modo da preparare i partecipanti in merito ai contenuti dell’azione educativa (verso i bambini e gli adolescenti che frequentano oratori, centri giovanili e doposcuola) e i metodi di animazione (laboratori ludico-espressivi, comunicazione verbale e non verbale ecc). I corsi saranno pubblicizzati attraverso i canali delle associazioni e del CSV e tramite materiale pubblicitario. appositamente preparato.

	Prodotti (eventuali): cartoleria e cancelleria

	Risultati attesi: colloqui regolari con i responsabili dei Centri e con i tutor, partecipazione attiva ai tavoli di coordinamento, serenità nell’affrontare le sfide educative, regolarità nella partecipazione ai corsi ed aumento del numero degli animatori disponibili ad impegnarsi. nei Centri.


Azione 2:  Attività di animazione
	Obiettivo: Proporre attività ludico-ricreative ed artistiche che coinvolgano i minori; supportare i responsabili dei Centri nella programmazione di iniziative di animazione.

	Destinatari: Volontari dei Centri e minori

	Modalità di fruizione: la formazione dei responsabili e dei volontari dei Centri non sempre è sufficiente a garantire competenze e strumenti per la conduzione delle attività di animazione. Per questo è necessario mettere a disposizione alcuni animatori professionisti che propongano attività ai minori e contemporaneamente supportino i volontari nella loro azione, trasmettendo loro anche competenze per il futuro.

	Prodotti (eventuali): materiale ludico-ricreative ed artistico

 

	Risultati attesi: coinvolgimento dei minori nelle attività proposte e facilitazione del compito di animazione dei volontari.


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il coordinatore del progetto sarà lo stesso de “Il giacchio e il giovane” volontario dell’associazione Homo Viator. Per l’umanità in crescita, che avrà il compito di tenere i contatti con l’associazione Volontari Caritas, e il CVS favorendo il lavoro di rete e relazionare periodicamente i responsabili circa lo stato di avanzamento delle azioni.
Saranno oggetto di valutazione:

- la richiesta di colloqui con i tutor (valutazione quantitativa)

- l’utilità della supervisione e dell’accompagnamento dei volontari (valutazione qualitativa)

- il livello di partecipazione ai corsi (valutazione quantitativa)

- la regolarità della partecipazione dei volontari ai corsi di formazione (valutazione qualitativa)

- il gradimento dei corsi da parte dei volontari (valutazione qualitativa)

- il numero dei nuovi volontari che si renderanno disponibili ad operare nei Centri (valutazione quantitativa)

- il numeri di minori che affluiranno nei Centri (valutazione quantitativa)

Gli strumenti di valutazione utilizzati saranno:

- questionari di gradimento per consulenza per i corsi (az. 1 e 2)

- registro presenze (az.1)

- questionario di gradimento per consulenza e accompagnamento (az.1)

